KAPIJE

La discesa di Inanna / Inanna’s Journey
installazione - spettacolo creata da:

Antonella Diana (Italia), Helen Varley Jamieson (Nuova Zelanda) e Vesna Tokin (Serbia).
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Il progetto di installazione-spettacolo multimediale Kapije: Inanna’s Journey; un progetto nato dalla  collaborazione tra una scenografa, una artista che sperimenta eventi spettacolari nello spazio cibernetico ed una artista video. L’installazione è progettata per poter essere mostrata presso gallerie, festival, teatri dove il pubblico potrá visitare l’esposizione, assistere alle proiezioni video e in specifici momenti della giornata assistere agli eventi spettacolari.

Nello spazio di un tunnel, l’istallazione mira creare con diversi materiali e forme artistiche: - video, audio, immagini, testi e telecomunicazioni - una geografia, non limitata da confini di tempo né di spazio. 

Il pubblico si muoverà attraverso l'installazione al proprio piacimento, fermandosi, andando in avanti o tornando indietro; sperimentando, inventando la storia attraverso le associazioni e la combinazione delle immagini progettate, audio e testi. Lo spazio cibernetico permetterá una interazione tra pubblico presente ed i visitatori virtuali.  

Il lavoro si ispira al mito di Inanna, la divinitá piú importante del pantheon Sumero, dell'antica Mesopo- tamia; la dea dell'amore, della fertilità, della guerra e la regina del cielo. Il suo culto ebbe larghissima diffusione presso i popoli del Mediterraneo orientale. La mitologia la mostra protagonista di varie vicen- de, tra le quali la principale è quella della sua discesa agli inferi; qui essa è uccisa dalla sorella Ereshkigal. 
Questa avventura è un viaggio di profonda trasformazione che vede Inanna costretta ad abbandonare i suoi poteri ad ognuno di sette cancelli che la conducono a visitare sua sorella Ereksigal divinitá del regno sotteraneo e della morte per prendere posesso delle le tavole del destino e della conoscenza.   

Il viaggio di Inanna nel mondo sotteraeo è la metafora stessa del ciclo della vita, nascita-morte-rinascita,  un contesto nel quale il pubblico attraverso un'esperienza di viaggio artistico avrá la possibilitá di confrontarsi con la propria esperienza di viaggio, transformazione e comprensione.
 L’installazione sarà adattata nei vari locali nei quali sará  presentato,  influenzato da collaboratori locali, dalle situazioni sociali e culturali dei specifici luoghi.

In specifici momenti, l’evento spettacolare avrá luogo all'interno dell'installazione coinvolgendo artisti locali e altri remoti che saranno collegati via l'internet. Il processo e lavoro sará video documentato, pubblicato in un sito web e sará prodotto un documentario per la televisione e per i festival di video e stampato materiale informativo. 

Alleghiamo le curriculae degli artisti.

Per maggiori informazioni si prega di contattare:

http://www.creative-catalyst.com/inanna
Antonella Diana dianaa@swissinfo.org 

Studio:Trnska 3A, Beograd - 11000 (Serbia & Montenegro)+381 (0)642582936 +381 11 454336 Cell: +381 641284193 
Helen Varley Jamieson 

helen@creative-catalyst.com

Vesna Tokin, nandi@eunet.yu, 
tel. + 381 64 1284-19

Organizazioni che danno appoggio al progetto:
“Nandi -   Stazione di ricerca e arte”(Vrsac, Serbia e Montenegro)  

“Taiko” Rita Superbi (Roma, Italia) 

“Omma Studio Teatro” (Creta, Grecia)

“Tiyatro Boyali Kus” (Istanbul, Turchia)  

“Dah Teatar, Centro di ricerca” (Belgrado, Serbia e Montenegro)
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Helen Varley Jamieson, Antonella Diana e Vesna Tokin

Curriculum Vitae: Antonella Diana

Dopo avere studiato Grafica e Pubblicitá all'Istituto di Arte Sivio D'Amico, si è laureata  nel 1985 in Scenografia all'Accademia di Belle Arti di Roma, Italia. Dal 1983 inizia a collaborare con gruppi di teatro a Roma, studi di architettura, riviste.  Da allora poi il suo lavoro professionale: -pittura, disegno grafico e scenografia- si sono sviluppati in parallelo. 

Nel 1989 fonda con Sandra Pasini il Teatret OM, per quale ha realizzato scenografie, costumi, illuminazione e pubblicazioni grafiche fino al 2002.  Ha realizzato scenografie per: Dah Teatar, dal 1995, in varie produzioni, (Serbia ed il Montenegro); Odin Teatret; Musikdramatisk Teater; e Vindenes Bro (Danimarca). Nel 1998 sotto la guida di una insegnante privata ha appreso la tecnica iconografica con le tempere all'uovo.  

Scenografia da 1986 a 2003:  

Rivelazione, Abraxa Teatro, Roma (Italia);   

Una spada per la mano, Teatro di Sfera Om, (Italia);   

Colora il Cuore, Teatro di Sfera Om, Roma;   

Ciota, Matoc e Gulliver Teatro di Sfera Om;   

La leggenda sulla fine del mondo, Dah Teatar, Belgrado;  

Ricordi di angeli, Dah Teatar, Belgrado  

QARRTSILUNI, Teatret OM, Vinderup (Danimarca);   

La sorte di colpo ti volta le spalle, Vindenes Bro (Danimarca);   

Omaggio a Giacometti, Teatret OM;   

Sole e luna, Teatret OM;   

Holstebro Festuge, Odin Teatret (Danimarca);   

Van Gakk e Spugna, in coproduzione Odin Teatret e Teatret OM;   

L'Elisir D'amore, Musikdramatisk Teater, Holstebro;   

Fugl Føniks, Teatret OM;   

Grotowskiana, Odin Teatret l'Anniversario di 35mo anno, Holstebro;   

Tempi di vènti, Teatret OM;   

Landscape of Memories, Festival di Teatro I.N.F.A.N.T., Novi Sad (Serbia & Montenegro);   

Memento, Teatret OM;                                                                                                      

Sale, Odin Teatret;   

SUMASUMARUM, Teatret OM;   

Inner Mandala, Dah Teatar;  

L'Esposizioni ed Installazioni da 1985 a 2002:  

Italia, Regno Unito, Colombia, Danimarca, Serbia e Montenegro; Nuova Zelanda e Groenlandia.  

Corsi dal 1993 a 2003:  

Creazione di Maschere e pupazzi, Corso di pittura, Pittura Murale.  
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Installazioni per ludoteche 2002 / 2003:   

Per Oltre onlu e A.l.i.c.e., Roma, nelle scuole: A. Saffi, (S.Lorenzo), Scoula di Primavalle; Fratelli Bandiera (piazza Bologna);  A. Andersen, (Quartaccio).  

Attualmente, Antonella è un scenografa indipendente che collabora con artisti e gruppi di teatro, produce pitture, insegna privatamente corsi di maschere e pittura.  

 Inner Mandala, Dah Teatar

Curriculum Vitae: Helen Varley Jamieson

Helen è drammaturga, professionista teatrale ed artista di nuove tecnologie. Ha cominciato a lavorare in teatro giá da bambina, ha studiato Dramma e Letteratura Inglese all'Università di Otago, Dunedin NZ (laureandosi nel 1992).   

Recentemente, il suo interesse è concentrato nella creazione di "cyberformance" – ovvero uno spettacolo teatrale che usa l'internet per portare insieme attori remoti durante lo spettacolo. È stata pioniera in questo campo fin da 2000, ha fondato il gruppo di cyberformance globalmente-dispersa “Avatar Body Collition” nel 2002.  Il suo lavoro è stato presentato a festivals nel Regno Unito, Grecia, Serbia, Australia e Slovenia, ha dato conferenze, presentazioni ed seminari nel Regno Unito, Stati Uniti, Danimarca, Australia, Nuova Zelanda, Grecia, Serbia ed in Olanda.  

Lavori recenti:  

“Lagging with the Lololols”, con “Avatar Body Collision” presentato al Congresso delle menti virtuali, Bremen, Germania, 12 marzo 2004.  

"Nuoti - un esercizio nell'intimità remota", con Avatar Corpo Collisione presentata a Mesto Zensk Festival di Arte Contemporanea (Ljubljana, Slovenia ottobre 2003); Magdalena Australia, Festival Internazionale dello spettacolo di donne (Brisbane, Australia aprile 2003); Festival A.N.E.T. di Teatro Alternativo (Belgrado, Serbia dicembre 2002) e Festival di Medi@terra di Nuova Media (Atene, Grecia dicembre 2002).   
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“swim",  Magdalena Australia, Brisbane, Aprile 2003
"Water[war]s", una performance/installation in evoluzione, diretta da Jill Greenhalgh sul tema del globale e crescente del conflitto sull’acqua. Con questo progetto ha partecipato a Transit III (Danimarca, gennaio 2001), A.N.E.T. (Belgrade, dicembre 2002) e Magdalena Australia (aprile 2003). www.themagdalenaproject.org/waterwars  

"Dress the Nation", con “Avatar Body Collision” ha presentato uno spettacolo on-line, marzo 3-4 2003.  

"Screen save Her", con “Avatar Body Collision” presenta al “12-12 Time Based Media Festival”  (Cardiff, Galles maggio 2002) e Riverside Studios  (Londra, Regno Unito maggio 2002).  

"the [abc] experiment", BATS Theatre, Wellington, NZ, 02/2002. www.abcexperiment.org  

Conferenze e seminari sulla “cyberformance”:   

· Odin Teatret (Holstebro, Danimarca 01 2004);  

· Glasgow Scuola di Arte (Glasgow, Scozia 10 2003);   

· Mesto Zensk Festival di Arte Contemporanea (Ljubljana, Slovenia 10 2003);   

· Williams Università (Williamstown, MA, Stati Uniti 03 2002);  

· Università di New York (New York, Stati Uniti 03 2002);  

· (l'e)Vision (Wellington, Nuova Zelanda 02 2002);  

· Next 5 Minutes Media Festa Tattica (Amsterdam, i Paesi Bassi 09 2003);   

· Festival I.n.f.a.n.t.,Teatro Alternativo (Novi Sad, Serbia 06 2003);   

· Manchester, Università Metropolitana, Spettacolo Studio (Regno Unito, 11 2002);   

· Università di Aberystwyth, Spettacolo Studio (Galles, 11 2002);  

· Arts International (New York, Stati Uniti 04 2002);  

· Magdalena Australia (Brisbane, Australia 10 2001);  

· Odin Teatret (Holstebro, Danimarca 01 2001).  

Altro Lavoro Attinente:  

· "Web Regina" per il Magdalena Project fin da 1999 - disegno e manutenzione del sito web dell'organizazione e gestione dell'elenco di e-mail; www.themagdalenaproject.org  

· Ha creato e svolto un corso di 4-mesi di web-design a donne disoccupate, 1999;  

· Professionista di internet e di media digitale fin da 1996;  

· Ha scritto tre drammi che sono stati presentati professionalmente in Nuova Zelanda, 1992-2001.  

Le ulteriori informazioni presso:

 www.creative-catalyst.com e  www.avatarbodycollision.org
Curriculum Vitae: Vesna Tokin

Vesna Tokin è nata a Vrsac, Serbia, nel 1969. Si è laureata in pittura all'Accademia di Belle arti nel 1994. Dipinge, lavora con mezzi multimediali e video-arte. Negli ultimi cinque anni i suoi film sono stati presentati a più di quindici festival in Europa. È una delle fondatrici di "NANDI" di gruppo - Arte e stazione di ricerca.  

Filmografia:  

1996 - “The slights on the mask”  - video sperimentale;  

1996 - “Feeling”  - poesia visuale;  

1997 - “Bread”  - film documentario sperimentale su i rifugiati;  

1997 - "Arahna" - poesia visuale;  

1997 - “The cosmic piranhas” – breve film su autori di fumetti alternativi in Jugoslavia;  

1997 -  “Run away stars” - poesia visuale;  

1997 - “Whispering of stone”- poesia visuale;  

1999 - "Sisyphus" - video sperimentale;  

2000 - "On the margins", film documentario dedicato a donne emarginate nella Serbia contemporanea;  

2000 - "Voices of difference", film documentario che presenta l'opinione pubblica di donne sulla vita politica in Serbia.   

2001 - «Mapping the Wind», film documentario che presenta il problema delle donne rifugiate della Krajina.  

2001 – i «Billboards», breve film sperimentale sull’abuso della rappresentazione del corpo femminile sugli annunci pubblicitari.  

2002 - “Old workers’ colony”, film documentario sulla storia di una delle colonie di lavoratori più grande in Serbia; il film è stato realizzato in cooperazione con l'Istituto di Göethe - Belgrado  

2003 - KALI, video sperimentale  

2003 - Cocoon, video sperimentale  

2003 – City of shadows, video sperimentale.  

Premi:  

1996 - Festival di video internazionale il "Video Medea", Novi Sad, Serbia  

1997 - premio per il miglior film sperimentale a “44. festival di film brevi e documentari, Belgrado, Serbia  

1997 - "Interruzione 21" - festival internazionale di giovani artisti indipendenti, Ljubljana, Slovenia  

I film sono stati presentati ai festival:  

1997. - Centro Europeo Culturale1997, Thessaloniki, Grecia  

1997. - Festa di video internazionale il "Video Positivo", Manchester - Liverpool, Regno Unito   

1997. - First summit of East and Central European festivals, Gër - Ungheria  

1997. - Festival internazionale "Interstuding 2" - Lituania  

1997. - Festival internazionale "DaKino" - Bucharest - Romania  

1998. - Secondo Festival internazionale "Interruzione 21", Slovenia  

1998. - Festa cinematografica internazionale - Barcelona, Spagna - selezione nazionale   

1998. - Centro per l’ Arte Contemporanea, St Petersburg - selezione di arte di video dall'Jugoslavia.  

1999. - Quarta festa di video internazionale il "Video Medea", Novi Sad, Jugoslavia  

2000. - Quarta biennale internazionale di giovani artisti, Vrsac, Jugoslavia  

2000. - Festa di video internazionale - Manosque, Francia  

2001. - Festa internazionale "Rdece Zore", Ljubljana, Slovenia  

2003. - Raindance Festa Cinematografica, Regno Unito  

2003. - Theatre as way of Healing Festival. Festival internazionale, Dah Teatar, Belgrade Serbia.  

Le ulteriori informazioni sul mio lavoro possono essere trovate a luoghi di web: http://www.rex.b92.net/visualart/Eng/tokin1.htm  http://www.dijafragma.com/projects/texts/videoart2.html
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Vesna Tokin Video Installazione

